

ALLEGATO 1.1

Linee guida per la redazione del Regolamento 
[bookmark: _Hlk71184743]“Umbria Made: E@t Drink & Buy”
GENERALE

Art. 1 Oggetto del Regolamento
· Definire le condizioni generali per accedere al sistema “Umbria Made: E@t Drink & Buy”
· Modalità di richiesta, vigilanza e relative sanzioni
· Rappresentazione grafica (logo) e relativo Manuale d’uso (identità visiva)
· I requisiti ed i rapporti tra gli attori coinvolti


Art. 2 Finalità
· Valorizzazione delle produzioni tipiche regionali
· Assicurare un elevato livello di qualità per i prodotti agricoli e alimentari
· Assicurare un elevato livello dei servizi offerti 
· Promuovere e sostenere il marketing commerciale e la vendita di tali prodotti
· Portare a conoscenza dei consumatori, attraverso azioni informative, l'elevato livello qualitativo, relativi criteri e le caratteristiche dei prodotti inseriti nel circuito “Umbria Made: E@t Drink & Buy”
· Istituire un efficiente sistema di controllo per le imprese aderenti 
· Promuovere un sistema virtuoso di valorizzazione delle eccellenze agroalimentari Made in Umbria certificate e/o identitarie attraverso il canale dell’HORECA;

Art. 3 Titolarità e gestione del marchio
3.1 Proprietaria del marchio è …………………. che ne affida la gestione alla (Soggetto Gestore) (Consorzio/Cooperativa);
3.2 In qualità di Soggetto Gestore munito di poteri di rappresentanza, verifica la sussistenza dei requisiti per la concessione dell’uso del marchio, sottoscrive i relativi contratti di licenza d’uso, controlla il
corretto utilizzo del marchio e si attiva per la sua tutela secondo quanto stabilito dal presente regolamento. Lo stesso Soggetto Gestore è inoltre autorizzato all’utilizzo del marchio, anche attraverso soggetti terzi, per la sua migliore valorizzazione (Manuale d’uso del Marchio).
3.3 Il Soggetto Gestore demanda le proprie funzioni al Comitato Tecnico e all’ente deputato all’espletamento dei controlli e Certificazione.

Art. 4 Condizioni generali e requisiti richiesti
La possibilità di poter far parte del sistema “Umbria Made: E@t Drink & Buy” è consentito ai soggetti le cui attività rispondono in modo coerente a determinati requisiti:
· Territorialità, l’attività del soggetto è riferibile al territorio della Regione Umbria
· Le attività, i servizi e le produzioni contribuiscono a consolidare l’identità ed i valori del territorio (valore identitario del territorio)
· Generazione di indotto nella logica dello sviluppo economico endogeno (ricadute economiche a livello locale)
4.1 Requisiti specifici
PRODUZIONI AGRO-ALIMENTARI: produzioni tipiche regionali che rispondono a determinati requisiti qualitativi così come definito in Allegato Xa (Regolamento Produzioni Agro-alimentari)
RISTORAZIONE: La valorizzazione del territorio e delle sue produzioni e tradizioni attraverso l’ordinario utilizzo delle produzioni locali, secondo le modalità minime definite nell’Allegato Xb (Regolamento Ristorazione)
RICETTIVITÀ: qualità dei servizi proposti e nel caso di somministrazione di alimenti e bevande garantire il legame con il territorio secondo le modalità riportate in Allegato Xc (Regolamento ospitalità/ricettività)

Art. 5 Modalità di richiesta e istruttoria
[bookmark: _Hlk52888584][bookmark: _Hlk54168230][bookmark: _Hlk54081325]Il Soggetto Gestore (Consorzio/Cooperativa/Contratto di rete), con atto interno istituisce l’”Elenco Regionale degli Operatori Umbria …” (EROU).
[bookmark: _Hlk52890939][bookmark: _Hlk52873100]Sono inseriti nell’EROU tutti gli operatori che rientrano nel sistema di controllo istituito per “Umbria Made: E@t Drink & Buy” e che hanno ottenuto licenza d’uso del marchio collettivo. I soggetti che intendano utilizzare il marchio dovranno inoltrare contestualmente specifica istanza di inserimento nel sistema di controllo “Umbria Made: E@t Drink & Buy” e di licenza d’uso del marchio al Soggetto Gestore (Consorzio/Cooperativa/Contratto di rete), utilizzando l’apposita modulistica predisposta dall’OdC ed approvata dal Soggetto Gestore (Consorzio/Cooperativa/Contratto di rete), corredata dalla documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui all’ articolo 4 e dalla ricevuta di versamento al Soggetto Gestore  (Consorzio/Cooperativa/Contratto di rete) prevista per l’esame dell’istanza, di cui al successivo art.9.
La modulistica dovrà prevedere, oltre gli elementi descrittivi necessari a definire l’offerta aziendale, una specifica dichiarazione di conoscenza, di accettazione del presente regolamento e di assoggettamento ai controlli dell’OdC.
L’OdC verifica la sussistenza dei requisiti dichiarati, dandone comunicazione al Soggetto Gestore (Consorzio/Cooperativa/Contratto di rete), il quale, entro trenta giorni da tale comunicazione, inserisce l’operatore nel sistema di controllo, concede l’inserimento nell’EROU e la licenza d’uso del Marchio oltre all’inserimento delle informazioni nella “Umbria Made: E@t Drink & Buy”, dandone comunicazione all’operatore.
Il Soggetto Gestore, ogni ………., con specifico provvedimento, approva l’elenco aggiornato degli operatori autorizzati, distinti per categoria di attività e per tipologia di prodotto. 

Art. 6 Modalità di espletamento dei controlli
6.1 La qualità dei prodotti agricoli e alimentari e dei servizi è garantita attraverso un programma di controllo della qualità.
6.2 Il controllo, per ogni categoria di prodotto e servizio viene affidato dal produttore ad un Organismo di controllo accreditato ai sensi della norma EN ISO/IEC 17065:2012, nonché autorizzato o designato dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ad effettuare attività di controllo sulle denominazioni di origine protette (DOP), sulle indicazioni geografiche protette (IGP) e sulle Specialità Tradizionali Garantite (STG) dei prodotti agricoli e alimentari, nel settore della produzione biologica e, limitatamente ai vini, sulle DOP-IGP del settore vitivinicolo. Successivamente alle verifiche previste nel Piano di controllo l’Organismo rilascia al produttore il Certificato di Conformità.
6.3 Il programma di controllo della qualità viene svolto sulla base del Piano di Controlli elaborato dall’Organismo stesso ed approvato dal Comitato tecnico di cui al successivo articolo7.
6.4 Successivamente al controllo iniziale per il rilascio del Certificato di Conformità, l’Organismo di controllo prosegue allo svolgimento delle verifiche previste nel Piano di controllo, segnalando al Soggetto Gestore le eventuali non conformità. Per le produzioni DOP e IGP, le segnalazioni di difformità al relativo disciplinare sono comunicate dall’Organismo di controllo al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e, per
conoscenza, alla Struttura provinciale competente in materia e da questa al Soggetto Gestore.

Art. 7 Comitato tecnico
7.1 Il “Comitato ………………….” (Comitato), composto da:
a) rappresentante del ……………………………………….., quale soggetto responsabile del Comitato;
b) rappresentante della ……………………………………, quale membro tecnico;
c) rappresentante del Soggetto coordinatore;
d) Agenzia - Regione Umbria;
e) Rappresentante Organismo di controllo/certificazione (Odc);
f) Rappresentante del Consiglio di Amministrazione Soggetto Gestore (Consorzio);
g) Rappresentante dell’Università degli Studi di Perugia.
7.2 Compito del Comitato è quello di predispone, aggiornare o di valutare gli eventuali Regolamenti (o disciplinare) e le relative modifiche per ciascun prodotto o categoria di prodotti o servizio.
7.3 Approva ed aggiorna l’”Elenco Regionale degli Operatori Umbria …” (EROU) in base anche a quanto stabilito nell’Art.5.
7.4 Gestisce i rapporti con i licenziatari e con Organismo di controllo/certificazione (Odc).
7.5 Il Comitato Tecnico si può dotare di un proprio sistema di funzionamento/regolamento in cui vengono stabiliti i tempi e modalità di esecuzione delle proprie funzioni. 
7.6 Rappresenta l’organo operativo del Soggetto Gestore.

Art. 8 Licenza d'uso 
8.1 I soggetti che intendono fare uso del marchio devono presentare specifica domanda al Soggetto Gestore secondo le modalità previste nel presente regolamento.
8.2 Possono presentare domanda le imprese individuali o collettive (le cooperative, i consorzi o e associazioni) ed ogni forma di aggregazione prevista dalla legge che espletino attività produttiva nei settori individuati nell’art.4 e si tratti di realtà ricadenti nella zona geografica della Regione Umbria.

[bookmark: _Hlk54081630]Art. 9 Durata e rinnovo  
L’EROU contiene i dati anagrafici del licenziatario (nome e cognome in caso di ditta individuale o ragione sociale in caso di società), codice fiscale, un codice identificativo dello stesso, la categoria di attività e la eventuale tipologia di prodotto.
La durata di validità della iscrizione al circuito “Umbria Made: E@t Drink & Buy” è di un anno subordinatamente al rispetto da parte del Licenziatario degli obblighi e impegni assunti, salvo revoca o recesso da parte del Soggetto Gestore.
La licenza d’uso e i diritti che ne derivano non sono trasmissibili, salvo il caso di trasferimento di azienda.

Art. 10 Diritti e doveri del licenziatario
[bookmark: _Hlk52880037]10.1 Il licenziatario sottoscrive il pieno rispetto del presente regolamento, del Manuale e del contratto di licenza d’uso del Marchio sono oggetto di controllo e verifica da parte del Soggetto Gestore nonché da parte dell’Organismo di controllo per quanto attiene alla conformità. 
10.2 Il licenziatario si impegna a comunicare tempestivamente al Soggetto Gestore eventuali provvedimenti giudiziari a proprio carico.
10.3 Il Soggetto Gestore, sulla base delle verifiche effettuate o delle segnalazioni a questa pervenute dall’Organismo di controllo, accertata la violazione degli obblighi suddetti da parte del licenziatario, interviene immediatamente al fine di ripristinare il corretto uso del marchio, anche mediante l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo seguente.
10.4 Il licenziatario si impegna a rispettare tutte le decisioni che il Soggetto Gestore per mezzo del Comitato Tecnico intende intraprendere in merito alle funzioni legate alla vendita dei prodotti/servizi per mezzo dell’“Umbria Made: E@t Drink & Buy”.

Art. 11 Non conformità e sanzioni
Le non-conformità rilevabili a carico degli operatori possono essere:
· Lievi: quando non pregiudicano la qualità del servizio
· Gravi: quando sono tali da pregiudicare la qualità del servizio e reiterazione di violazioni di minore entità.
In caso di non-conformità lieve viene applicata l’ammonizione scritta; in caso di non-conformità grave, vengono applicate salvo in ogni caso l’eventuale risarcimento del danno, le sanzioni della Sospensione” o della “Revoca”.
I provvedimenti contenenti le sanzioni e le relative motivazioni vengono comunicati ai licenziatari interessati con lettera raccomandata. La sospensione e la revoca sono annotate in un Registro informatizzato.

Art. 12 Verbale di ammonizione
L’ammonizione scritta è la sanzione applicabile per non-conformità lievi.


Art. 13 Sospensione
La sospensione è applicabile in caso di non conformità gravi e avrà durata fino al ripristino della condizione di conformità.
La sospensione deve essere comunque applicata quando:
a) Sia stato constatato un uso improprio del marchio tale da risultare pregiudizievole dell’immagine pubblica del marchio.
b) Non siano state assunte le sufficienti azioni correttive a seguito di una ammonizione;
c) Sia stato assunto un provvedimento cautelativo da parte dell’Autorità giudiziaria.
La sospensione e la relativa motivazione vengono comunicate dal Soggetto Gestore (Consorzio/Cooperativa/Contratto di rete) al licenziatario con lettera raccomandata, nella quale è indicato il periodo e le condizioni alle quali può essere annullata. La sospensione può essere revocata anticipatamente qualora sia accertato l’adeguamento del licenziatario alle condizioni fissate. Il provvedimento di cui al presente articolo viene annotato nell’EROU con specifica annotazione.

Art. 14 Revoca
La licenza d'uso può essere revocata dal Soggetto Gestore nei casi di violazioni gravi o in caso di violazioni lievi reiterate.
14.2 Viene comunque disposta la revoca allorquando il Licenziatario:
- utilizzi il marchio illegalmente o in modo fraudolento;
- sia soggetto a fallimento o cessazione dell'attività.
14.3 La revoca comporta la risoluzione con effetti immediati del contratto ed altresì la cancellazione dall'Elenco dei licenziatari (EROU).
14.4 Il Licenziatario nei confronti del quale sia stato emesso un provvedimento di revoca, non può presentare una nuova domanda, prima che siano trascorsi trentasei mesi dalla data del medesimo provvedimento.

Art. 15 Rinuncia
Il licenziatario può in ogni momento recedere dal contratto di licenza d'uso del marchio, mediante dichiarazione espressa, comunicata per iscritto al Soggetto Gestore ed inviata a mezzo posta elettronica certificata o di raccomandata con ricevuta di ritorno.
Nel caso di recesso o di revoca, al licenziatario non sarà riconosciuto alcun rimborso delle somme versate nel corso dell’anno cui si riferisce il recesso o la revoca. 

Art. 15 Ricorsi
……



